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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
LE FORZE IIELLI) STATO Al, SliRVIZIl) MEI PADRONI SADOTATORI 

La Richard-Ginori di Doccia 
occupata illegalmente dalla polizia 

Sciopero di protesta a Sesto Fiorentino - Le maestranze presidiano le 
Fonderie Riunite di Modena - Aumento dei salari chiesto dai portuali 

Una grave notizia è giunta ieri ogni portuale. Tali aumenti do-
da Firenze. Reparti di polizia e 
di carabinieri hanno faito irru­
zione in mattinata nello stabili­
mento « Richard-Ginori » di Doc­
cia — che dai primi del dicem­
bre scorso era occupato dai lavo­
ratori per impedire centinaia di 
l icenziamenti — ed hanno ingiun­
to alle maestranze sotto la mi­
naccia dei mitra di abbandonare 
la fabbrica. Le maestranze in un 
mese e mezzo avevano lavorato 
disciplinatamente sotto la dire­
zione di un comitato da loro e let­
to, migliorando notevolmente la 
celebre pioduzione in vetro e por­
cellana. 

L'intervento della polizia ap­
pare un chiaro appoggio al pa­
drone dello stabilimento per con­
sentirgli di licenziare centinaia 
di dipendenti, contro l'interesse 
non solo delle maestranze ma di 
tutta la popolazione di Firenze 
che aveva più volte manifesta­
to la propria solidarietà con gli 
eroici operai. 

La popolazione di Sesto Fio­
rentino è immediatamente scesa 
in sciopero generale di protesta 
per tutta la giornata. Gli operai 
della « Galileo » hanno subito sot­
toscritto 300 mila lire e quelli 
Ideila « Pignone » 100 mila lire per 
i loro compagni in lotta. 

A Modena le maestranze delle 
« Fonderie Riunite » hanno per 
tutto il giorno presidiato la fab­
brica in seguito alla sospensione 
di 318 operai. Trattative sono sta­
te subito iniziate presso l'Ufficio 
Provinciale del Lavoro. 

La situazione si fa intanto più 
jjrave per le « Reggiane » e s em­
bra anche per l'« Ilva » di S a v o ­
na. Fer lo stabilimento di Reggio 
Emilia — dopo oltre cento gior­
ni dall'inzio della vertenza — la 
direzione permane intransigente. 

Il compagno Bitossj ha avuto 
un colloquio con l'on. Togni, mi­
nistro dell'industria al quale ha 
prospettato l'urgente necessità dei 
finanziamenti alla Cooperativa di 
lavoro che gestisce le miniere 
del Valdarno. Togni ha assicurato 
che il problema verrà attenta­
mente e sollecitamente esaminato 
dagli organi competenti ed ha 
inoltre promesso il personale in ­
teressamento per una favorevole 
soluzione. 

L'Esecutivo nazionale della F e ­
derazione italiana lavoratori dei 
pjfrti, a^segnlto „tìelle .^chieste , 
pervenute alla Federazione da 
ogni parte d'Italia per un aumen­
to di salari a causa del maggio­
rato costo della vita, ha inviato 
al Ministero della Marina mer­
cantile una richiesta dì aumenti 
nel la giornata base di L. 300 pec 

vrebbero essere trasformati in 
percentuale su tutte le tarine vi­
genti per ogni singolo porto. 

La Segreteria della Confeder-
terra ha indetto per domenica 
prossima a Bologna un convegno 
regionalt delle province emiliane 
per discutere sull'applicazione del 
Piano del Lavoro, sulle conse­
guenze del riarmo nell'agricoltu­
ra e sulla lotta per la riforma 
agraria. 

Il Comune di Palermo 
contro la guerra 

PALERMO. 22. — Il Consiglio ro-
mun-'lr di Palermo, nel corso della 
seduta straordinaria di sabato, ha 
deliberato per acclamazione, su 
proposta del consi-lìeil del lllocco 
del Popolo, dì Imia e al Presiden­
te della Repubblica, al Presiden'e 
del Consìglio ed al Presiden'e del­
la Rerione il feuuente telegramma 
«Consiglio comunale Palermo espri 

spargimento sangue. Ricon'erma 
precedente delibera contro Uutori 
guerra e per interdizione qualsiasi 
forma aggressione indipendenza to­
paia, e. Conflitto coreano abbia s ia 
pacifica soluzione e si riprendano 
relazioni economiche culturali Ira 
nazioni del mondo ». 

Decisa azione 
dei magistrati torinesi 

MILANO. 22. — E' stato diffuso 
in questi giorni un manifesto in 
cui trentuno magistrati tonnisi an­
nunciano la cos'ituzione di un « co­
mitato d'iniziativa tra mamstiati 
oiemon'e^i per la attuazione delle 
leggi costituzionali ». Messe in ri­
lievo l'incomprensione e l'ostilità 
dimostrata da°li uomini del gover­
no nei confronti delle uchieste di l ­
la Macistratura. i firmatari proci-
sano che « Il comitato non sorge in 
opposizione alla Asso<ia?ione Ma­
gistrati: anzi, si propone di raffor 
zarla. spron-ndola sulla via di una 

me profondo cordoglio per nuo\o più concreta e conseguente attivila 

PER UN GRANDE FRONTE DI LOTTA CONTRO LA GUERRA 

Il problèma delle alleanze al centro 
dei Congresso dei comunisti fiorentini 

Un bilancio impressionante di lotte e di successi dell'organizzazione fio­
rentina - Dai 500 iscritti del 1921 ai 115 mila di oggi - Gli altri Congressi 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
FIRENZE. 22. — Ieri mattina, 

quando tfcnxo etti rati nel Teatro 
Comunale di Firenze, vi abbiamo 
trovato 450 delegati e più di 2000 
cittadini uetiuti ad a«is 'ere ai la­
vori. Abbiamo udito durante la se­
duta mattutini uomini di altri par­
liti, di gruppi politici vari, di di-
perse organizzazioni, di fabbrica, di 
uffici, di rtUagoi vicini e lontani, 
dì altre federazioni toscane del no­
stro Partito e del partito fratello 
«ocialiJto, portare il loro saluto e 
W loro augurio ai comunisti riuni­
ti nel piti grande teatro cittadino 
per discutere pubblicamente i pro­
blemi del Partito e delle masse po­
polari e per indicare agli uomini 
«* alle donne di tutti i ceti soffiti, 
'a strada da seguire per uscire da 
una situazione che di giorno m 
piorno divelta più grave e più ca­
rica dì pencoli per tutto il Paese. 

Bastano questi pochi accenni a-
gli appetti pui esteriori dvl con­
ni esso per comprendere in quale 
misura i comunisti fiorentini eserci­
tino la loro funzione di guida del­

le masse lavoratrici della provin­
cia e quanto grandi e profondi sia­
no i legami die essi hanno saputo 
stabilire con tutti gli strati della 
popolazione. 

Questo non è dovuto al caso. E', 
invece, la conseguente, fra l'altro, 
del fatto che oh uomini che sono 
slati alla loro testa durante tren­
tanni di «otte e di vittorie non si 
cMiaruarauo Romita né Saraoa*, «i 
chiamavano Spartaco Laraomm, 
frodatore della Federazione comu­
nista fiorentina, assassinato a tra­
dimento dai fascisti, nel 1921, si 
chiamavano Potente, eroe leggen­
dario della guerra di liberazione, 
si chiamavano Giuseppe Ross:, edu­
catore di migliaia di militami, com­
battente ui/lcssibtle contro il fasci­
smo e si chiamano oggi Bardim, 
Mazzoni, Caiani, ecc., uomini che 
hanno dedicato tutta la loro t'ita 
alla causa della liberazione del po­
polo dalla schiavitù capitalista e 
che dirigono con mano s'eura la 
Federazione comunista di Firenze. 
Al sacrificio, alla dedizione ed al 
lavoro di uomini come questi e ceu-

C O L T R O L E OI>IO*tt KA PIMI ESAÙ L.IK DEL. «*OVKI4\\0 

La C.6.I.L. invita i lavoratori a unirsi 
nell'azione in difesa del diritto di sciopero 

La Segreteria confederale chiede un colloquio al Presidente Einaudi - Il governo solle­
cita i pieni poteri sui salari, i prezzi, le tasse e gli affitti - Oggi Consiglio dei ministri 

II di Gocciolili 

In tutto il Paese si sviluppa la 
indignata protesta contro la odiosa 
misur» di rappresaglie antipopolara 
massa in atto dal covarne par ven­
dicarsi dalla possenti manifestazioni 
anti-Eisanhower. A proposito dagli 
anticostituzionali provvedimenti pre­
si m carico di - pubblici dipendenti 
scioperanti, la CQIL ha inviato al-
l'aw. Carbone, segretario generala 
della Presidenza dalla Repubblica, il 
seguente fonogramma: « Segreteria 
Confederale ai onora chiedere essere 
ricevuta datl'on. Presidente della 
Repubblica per intrattenerlo brave-

importanze e molto urgente», ter! 
sera, poi, si è rr-inita la segreteria 
della CGIL coi rappresentanti di tut­
te le Federazioni e sindacati nazio­
nali dai pubblici dipendenti. 

I convenuti hanno espresso 11 lo­
ro plauso ai lavoratori di numerose 

aziende stata]! che Ieri si sono aste- prime e prodotti agricoli e Industria-

SCOPERTI ALL'AEROPORTO DI NEW YORK 

Brillanti per 65 milioni 
nei tacchi delle scarpe 

NEW YORK, M. — La polizia do-
Batiale ha arrestare un austriaco ac­
cusato di aver nascosto brillanti va­
lutati a 100.000 dollari (oltre 63 mi­
lioni di lire) in una cavità del tac­
chi delle sue scarpe. 

La polizia riferisce che l'austriaco 
è «tato arrestato domenica, quando 
arrivò a New York a bordo di un 
aereo proveniente da Bruxelles. 

ni 22 di reclusione ciascuno; Cosa-
rio Federico": anni 24. 

Pene varianti dai 14 anni ai 6 

nuti dal lavoro in seyno di solidtt-
r'età per 1 !oro col eghi colpiti e per 
difenc'ere il d r.tto di scoperò che 
la Co6t tuz'ore della Repubblica ga­
rantisce a tutti 1 lavoratori italiani 

Tenuto cento che il problema po­
sto dai provvedimenti anticostituzio­
nali adottati dal governo è di carat­
tere nazionale e riguarda diretta­
mente i lavoratori dì tutte le cate­
gorie. la segreteria della CGIL e 1 
rappresentarti del lavoratori del pub­
blico impiego hanno deciso di invi­
tare 1 lavoratori delle aziende citate 
a'jcessare" là loro ,»uitaz:orc di ca­
rattere locale -in attesa delle diret­
tive che saranno ulteriormente in­
viate dalia CGIL 

La Segreteria della CGIL ha Invi­
tato tutti i lavoratori Italiani eia 
delle aziende pubbliche sia di quelle 
private ad esprimere in apposite aa-
aemblee slrdacall o di Iuoso di la­
voro la loro ro'ontà di difendere 11 
diritto costituzionale di ec opero e 
di votare e trasmettere agli organi­
smi sindacali responsabili ordini del 
giorno in tal aenso 

Trattandosi di un problema fon­
damenta'© sul quale sono d'accordo 
l lavoratori di tutte le correnti e 
di tutte le opinioni, la Segreteria 
conledera'.e ha raccomande.to di con­
durre que«ta abitazione rei aenso di 
realizzare la più larga unità In tutti 
1 tuoshl di lavoro 

II Consiglio dei Miniate! «1 riurrioce 
opgl a: Vimirale I membri de! go­
verno ascolteranno ura re'.az'one di 
Peiia, *ui r-euitati negativi tìe'.ruit!-

ti; sulla determinazione de) prezzi; 
sulla determinazione di priorità e di 
prezzi delle locazioni; sulla misura 
del dividendi • del profitti delle Im­
prese; sulla disciplina dai consumi; 
sulla determinazione di prorità e e 
vincoli nel campo della produzione; 
sull'orientamento del eredito e degli 
investimenti; sul commercio; sulle 
importazioni e sulle esportazioni; 
sul funzionamento dai pubblici uffici 
e sulla creazione e la soppressione 
di enti pubblici. 

Praticamente,, non. c'f) campa della 
r iU- economica nazionale, da -quello 
del salari a quello degli Affitti, da 
quello del prezzi a quello del razio­
namenti. che resterebbe al di fuori 
dal « pieni poteri » governativi 

I! giuppo dei deputati d e discu­
terà giovedì questo progetto di lerge 

Dopo la lettura della sentenza ed 
n seguito a grida ostili da parte 

I * . * » - * ! . . : » . * : « J A I I M «•»«*» l d e i congiunti dei condannati che si 
DdrtiQidni 08113 PaCG trovavano nell'aula, il Presidente 

- ** ~ " ha ordinato agli agenti di servizio 
di sgombrare la sala. 

mes, hanno avuto gli altri impu- l™ *«?;<>«« <*: „ C o r " ^ » . d e
m £ ! S ! 

tati, mentre «ette degli imputatii1", ™rt? • P^bema de e materie 
sono siati assolti per insufficienza Pf:™- »n? l ~ « ™ . ";^f** ™ « ^ di prove ; giorno tutte le queetlorl di carattere 

per le vittime di Adrano 
CATANIA, 22. — Ieri sono 

giunti a Catania Don Andrea 
Gaggero e il sen . Ottavio Pastore 
Inviati dal Comitato Nazionale 
dei Partigiani della pace per t e ­
stimoniare la solidarietà nazio­
nale" al le vitt ime dell'eccidio 
compiuto dalla polizia ad Adra­
no, che sparò in unione con i fa ­
scisti locali, durante una pacifica 
manifestazione per la pace. 

• A d essi • si sono uniti il pro­
fessor Scavia, presidente del Co­
mitato provinciale per la pace ed 
il socialista Nino D'Assaro segre­
tario del comitato stesso. Essi si 
fono recati nel pomerìggio ad 
Adrano dove sono stati ricevuti 
dal comitato locale per la pace. 
Accompagnati dai delegati di 
questo comitato, il signor Mi­
lazzo ed il signor Ragusa, dal -
l ' a w . Guzzardi e dal consigliere 
regionale Failla si sono recati a 
visitare la famiglia del giovane 
Gerolamo Rosano • uccìso con 
Ogni probabilità dai fascisti locali. 
1 A l padre, alla madre ed a tutti 
I parenti essi hanno espresso le 
condoglianze dei militanti per la 
pace di tutta Italia. Hanno in 
seguito visitato otto feriti fra cui 
una donna ricoverati nel locale 
ospedale ed altri otto feriti ai 
loro rispettivi domicili . Per tutti 
i colpiti i delegati dei partigaini 
della pace, che sono stati ovun­
que accòlti con grande simpatia 
e riconoscenza, hanno avuto pa­
role di conforto ed hanno lascia­
to qualche aiuto finanziario in 
segno di solidarietà. 

Severe condanne 
* una banda di rapinatori 

PALERMO, 22. _ Alla nostra 
Corte di Assise si è concludo oggi 
fi processo contro i rapinatori del 
Banco dt Sicilia. La corte dopo cir­
ca cinque ore dì permanenza in 
camera di consiglio, ha emesso la 
seguente sentenza: 

Vittorio Manno: 30 anni di re 
rlusione; Vincenzo Manno: 29 anni 
di -reclusione; Vincenzo Pfdone: 
SS anni di reclusione,; Bartolomeo 
CLf*. Peaquale Picene. Giuseppa 
paitslsmanti. Nicolò Xwratora; aa-

Due operai uccisi 
da anidride carbonica 

NAPOLI. 22. — Una macabra sco­
perta è stata fatta ieri mattina da 
un capo operaio della ditta Miragli» 
tale L-uiRi Rimetti. Il quale, recaio-
si XÌ via Orsini sul posto di lavo­
ro. r.nven:va :n una stanza ad b:ta 
a de-posito due suoi compagni di la­
voro a terra cadaveri. La polizia 
recatosi sul posto accertava che du­
rante la notte tali Vincenzo D'Avl-
no di anni 30 e Antonio Cretola. d: 
anni 40 «ru ardi ani de'.la ditta Mira-
glia. avevano per risca'darsi acce­
co un fuoco di legna. Sorpresi nel 
«ormo, erano «fati colpiti da asfl*-
ala per le esalazioni di anidride car­
bonica. decedendo nel aonr.o 

economlco-mllltare che la v!«!ta di 
EyerJiower ha lanciato *ul tappeto 
Tali questioni poneor.o il gabinetto 
De Ga-spefi di fronte a grò*»! prob'e-
m'.. e II governo — conteio de'.!» de­
cisa re*>'«ter.za del Pae*e — ha una 
gmn fretta di avere le mani Ubere 
per legiferare a suo piacimento in 
mater'e di armamenti e di organiz­
zazione ecoromlea di guerra E" per 
questo che eì «K«>>te in questi tjlor-
nl a una pree^erte manovra per ot­
tenere s%l più presto l'approvazlore 
delle ".erge di de'eca del poteri eco­
nomici da parte del Parlamento. La 
regge di destra andrà ocei all'e=err.e 
della Commlffior.e s^ec.'a'e costitui­
ta presso la Camera dei deputati 

Il testo completo «Jet dieee.no «fi 
letce appare di una gravità eccezio­
nale. Pf due interi anni il «overno 
avrebbe le facoltà di «emenare nor­
me aventi fora» di l e n e » eucli em-
meeai e eulte reqwieizioni di materie 

mancano. In seno al parlamentari 
democr:6t'.ani. eerl contraiti *u'.la 
quettlo: e della de.ega del poteri eco­
nomici. 

I m'nletr!, da parte loro, al prepa­
rerò a sostenere la battaglia Ieri De 
Gasperi ha ricevuto Pacclerdi. Toar.I. 
Sforza e Segni Pacdaxdi he mentito 
per poter utilizzare subito I 250 mi­
liardi destinati de» governo a «pese 
di r.armo 1 250 miliardi dovreblero 
venir epesi in più esercizi, ma al 
ministro della Difesa e stata riser­
vata ia facoltà di spenderli anche 
più rapidamente _ 
- La giornata, polifoa registra anche 
le notizia che la Commissione Esteti 
della Camera si riunirà in settimana 
(la riunione tra stata sollecitata da 
tempo dal compagni Lorgo. Monta­
gnardi e Ingrao). avendo Sforza nnoJ 

'inaia di altri, si deve se la Federa­
zione comunista fiorentina, che cou-
tava Ò00 iscritti nel 192J e che non 
ia mai ammainata la bandiera del-
'.a lotta contro il fascismo, conta 
oggi 115 nula iscritti: TI 1,1 per ren-
tc- della popolazione, con delle pun­
te che toccano il 27r,'B in «lenite 
zone delVempalese. Una granae for­
za! Una forza che ha le sue radici 
salde nella classe operaia e i suoi 
legami profondi con tutti gli strati 
della popolazioni*; mia forza alla 
(luttle guarda con fiducia e speran­
za la grande maggioranza del po­
polo di Firenze e della provincia. 

Le caratteristiche del VI congres-
gresso delta Federazione comuni­
sta rìi Firenze: il ennorcsso di una 
grande forza politica che dirige d 
/atto r{ calumino in avanti dt lutto 
.•/ popolo. Qual'é il bilancio di at­
tività di questa forza ni difesa del 
• onore di t'ita della »na*sa lavo­
ratrice, in difesa della produzione, 
delle libertà e della pace? E qua­
l'é per l'arvetiire il programma dei 
comunisti fiorentini nello sforzo rfi-
retto a raggruvpare la grande mag­
gioranza della popolarono iti un 
fronte di lotta contro la guerra, per 
la libertà ed il lavoro? 

Questi i temi indicati al ^on-
gresso dal compagno Guido Maz-
zotu, segretario della Federazione 
che ha tenuto ieri un suo rapporto 
dopo mi orette discorso del compa­
gno Giuncarlo Pajetta che ha cele­
brato il XXX anniversario della 
fondazione del nostro Partito. Un 
L> il micio impressionante che va dal-
'e pranch' fotte condotte contro la 
tmobilita:s'one dell'apparato pro­
duttivo alla .formidabile attività di 
pot'erno nei municipi che in nume­
ro di 48 su un totale di 49, sono 
amministrati da comunisti, sociali­
sti e indipendenti; dalle lot'e vit­
toriose per una nuora giustizia nei 
rapporti sociali e di lavoro nelle 
campagne alle 570.000 firme rac­
colte per l'appello di Stoccolma: 
dalle lotte per imporre al governo 
rivestimenti in opere dt pubblica 

utilità alle lotte per imporre agli 
agrari la rinuncia ad una parie del 
loro reddito e dare lavoro ai di­
soccupati: dalle grandi lotte in di­
fesa delle libertà costituzionali al­
la imponente prolesta di questi 
giorni contro l'arrivo del generale 
Eisenhower: sempre al servizio del 
popolo per limitare al minimo pos-
«ibile le conseguenze disastrose del­
la politica del governo clericale, 
per sbarrare la strada alla atterra 
« per aprire prospettive «"ove di 
uffa e di betiessere. Una watsa di 
attività impressionante durante la 

mente dichiarato che Interverrà alla 
alla presenza di Pelle e Togni. Non seduta. 

Il cordoglio del Partito 
per la morte di Barontìnr 

(Continuazione della 1. pagina) 
dei compagni e di tutto il popolo 
lavoratore. 

Trasmettete ai compagni feriti 
il nostro saluto fraterno e l'affet­
tuoso augurio di pronta guari­
gione. 

La Segreteria del P.C.I.: Lon-
go. Secchia, Scoccimarro, 
D'Onofrio, Pajetta ». 

Famiglia Leonardi - Livorno. 
« Partecipiamo commossi al 

vostro dolore per tragica e i m ­
matura fine compagno Leonardi. 
Inchiniamo reverente nostra ban­
diera davanti salma fedele c o m ­
battente causa proletariato. 

La Seorctcrta del P.C.I.: Lon-
go. Secchia, Scoccimarro, 
D'Onofrio. Pajetta ». 

A nome del gruppo comunisti 
del Senato il compagno Ferrari 
ha inviato il seguente telegramma 
alla Federazione comunista l i ­
vornese: 

«* Apprendendo tristissima no­
t i z ia morte tragica compagno v a ­
lorosissimo Ilio Barontini. m e m ­
bro fondatore Partito, persegui­
tato politico, combattente Spagna 
et Italia, comandante formazioni 
garibaldine et partigiane, rappre­
sentante volontà popolare Parla-

Vergognosa speculazione antioperaia 
per il ritrovamento di armi all'O.M. 

MILANO, 22. Domenica mat­
tina. nelle prime ore. la polizia è 
giunta in forze :n via Pompeo Leo­
ni ed ha varcato i cancelli dcll'O. 
M. alla ricerca di un deposito d 
armi. Nel pomeriggio, il capo del­
l'ufficio politico, dr. Mur.do, uno 
dei dirigenti dell'operazione che si 
è svelta in parte alla presenza del 
Questore Agnesma. ha annunc ato 
ai giornalisti l'esito dell'impresa. 

Egli ha precisato che m un cor-
t:le detto -corti le degli auto­
veicoli » e in un sotterraneo già 
adibito a ricovero antiaereo sono 
«tate rinvenute armi e munizioni 
di vario tipo in grand* quantità, 
nonché un dispositivo elettrico ma­
novrabile a distanza, che avrebbe 
potuto provocare una - terribile 
esplosione. 

Ecce : fsttJ. rVJctt; in slntr-i. sui 
qual: sì è gettata a capofitto la 
stampa borghese per trarne la con­
meta, vergognosa speculazione ten­
dente a denigrare i lavoratori e le 
loro organizzazioni. Ma le cose non 
si fermano q««. V*è qualcosa d: 
molto grave da aggiungere: ieri 
mattina all'alba la pollala ha cir­
condato la caia del prendente del­
la CI/ della OJL, CattifUom <n 

partigiano e mutilato di guerra) e 
lo ha tratto in arresto. Poi gli arre­
sti sono continuati: il capo delle 
guardie, ex maresciallo dei CC. il 
capo reparto Rossi, ex partigiano. 
l'ex partigiano Ugo Marini. l'impie­
gato Sergio Facchin. ex partigiano. 

L'arresto del prendente della 
C. I. e di altri valorosi combattenti 
partisani r.on è suffragata da nes-
«un elemento preciso, tanto è vero 
che lo sfes<o dr. Mundo si è rifiu­
tato di comunicare i nomi degli 
arrenati, poiché a loro carico 
» nulla potrebbe risultare ». Ciò 
non ha impedito alle autorità di 
istigare la stampa borghese perchè 
si lanciasse in una sfrenata cam­
pagna di 'ca lunnie anf.operais. 1 
lavoratori dell'CM-, cosi come tut­
ti • cittadini sinceramente demo 
cratici, che ben comprendono le 
finalità di talune manovre, non si 
lasceranno certo fuorviare: v'è un 
fatto, il ritrovamento delle arm:. 
che toccherà alla polizia di tratu­
re. e l'opinione pubblica «tara a 
vedere con*: v'è però un altro ftt 
te, elei fi tentativo di •effoear* la 
libertà Badaceli, efea «vrk U xlap#> 

sta che si merita da parte di chi 
è deciso a difendere le istituzioni 
che la libertà permette e gli uo­
mini che di queste istituzioni sono 
gli esponenti. 

Le informazioni date in via Fate 
benefrateili su come il reperimento 
delle armi ha avuto luogo e *u come 
a ciò si è giunti. lasciamo del resto 
largo margine a n i .evi. Con quali 
orove si afferma, ad esempio, che 
nell'ex rifugio ove le armi sareb­
bero state rinvenute, queste non 
c'erano fino a due anni fa? E se ciò 
è vero, come ritenere possibile che 
qualcuno <sc non chi protetto e 
ben ' sicuro) vi abbia trasportalo, 
proprio da due anni fa. ben tre 
camion di armi? (tale, infatti, sa­
rebbe, secondo la Questura, il 
quantitativo *erjtw»«tr2tc>. Ci dice­
vano ieri alia O.M.: . T u t t o è par­
so molto facile. Diremo che è stato 
tanto facile trovarle, le armi, quan­
to potrebbe essere stato facile por­
terie ». 

Indubbiamente vj sono dei lati, 
in tutta la faccenda, quanto mai 
strani. Fra questi, il misterioso filo 
«kttriro che. avrebbe potuto provo­
care lo «oppio di tutto a deporto. 
Vediamo d ò afcr d i m a * 1 i w t i i 

mento et Senato. Gruppo comu­
nista esprime suo cordoglio d e ­
ferente et sua fraterna solida­
rietà n. 

Il compagno Enrico Berlinguer, 
segretario della FGCI, ha inviato 
il seguente messaggio ai giovani 
comunisti di Livorno: 

«Giungano a voi e a tutti c o ­
munisti l ivornesi commosse con­
doglianze tutta gioventù comuni­
sta per perdita compagno Ilio 
Barontini. Vita compagno Baron­
tini. tutta consacrata al servizio 
classi lavoratrici e Patria, sua 
devozione causa socialismo, suo 
eroismo, sue leggendarie imprese 
guerra di Spagna e guerra Li ­
berazione nazionale costituiscono 
modello cui alimenteranno loro 
fede e ispireranno loro lotta nuo­
ve Generazioni comuniste ». 

Alla Direzione del Partito, alla 
Federazione comunista di Livor­
no e ai familiari dei dirigenti 
scomparsi sono giunti centinaia 
di telegrammi e messaggi di c o m ­
mosse condoglianze. Da tutte le 
Federazioni comuniste d'Italia e 
del Segretario del Partito comu 
nista dei Territorio Libero di 
Trieste, Vittorio Vidali, sono 
giunte le attestazioni del più pro­
fondo cordoglio. 

L'estremo saluto 
dei partigiani italiani 
L'Esecutivo dell'AN'Pi nazionale, ap 

presa la tragica scompare» del coro 
pegno Baronun» ha emanato U se­
guente- comunicato 

« Uno sciagurato incidente ha tron­
cati la vita di Ilio Barontini. Senato­
re delle Repubblica, primo sindaco 
della città di Livorno dopo la Libe­
razione. Comandante Regionale del 
C V.L.. Membro dei Comitato Centrale 
del Partito Comunista Italiano 
Membro dei Comitato Nazionale del­
l' A.NJM. 

Fu tra 1 primi nel 1036 ad orga­
nizzare e dirigere in Ispagna te Bri­
gate Intemazionali Antifranchiste. 

Accorse in Francia, dopo la disfat­
ta. tra le file della Resistenza capeg 
gtendo valorosi reparti di Maquis ed 

Si invitano ì diffusori ebe non 
hanno ancora inviato al compa­
gno Togliatti la cartolina dedi­
cata al XXX anniversario della 
fondazione del Tartito Italiano, 
eco il numero delle copie diffu­
se il ZI gennaio a provvedere 
aublto, comernandcle anche di­
rettamente ai Comitati di Se­
zione Ì quali prov\etleranno al­
l'inoltro. 

(coatlnaas.one dalla prima patina) 
comunisti sono in prima fila. Infine. 
nell'ottobre 1022, il re tradisce ta 
Costituzione e consegna il potere a 
Mussolini. ' 

Segue il periodo dell'aperta ti. 
rannia; entra in scena il tribunale 
speciale. Le carceri si affollano di 
comunisti. Ma il Partito continua 
la lotta. Le carceri divengono cen. 
tri di studrb e di preparazione dei 
tuturi quadri del Partito. 

Nella guerra di Spagna 1 comu­
nisti corrono a difesa della liberta 
di quel popolo. Si arriva alla se­
conda guerra mondiale; il Partile 
comunista slida il terrorismo • di 
guerra. Crollato il fascismo il Par­
tito comunista si pone alla testa 
del popolo italiano nella guerra di 
liberazione, n?lla lotta partigiana 
1 comunisti continuano a dare 10 
loro vita ed il loro sangue per la 
libertà e la difesa del paese. Dopo 
la vittoria parve che uno spiraglio 
di luce si aprisse, che la parteci­
pazione dei partiti operai al gover­
no rendesse finalmente possibile 
quelle riforme della struttura poli-
lìca ed economica d: cui il Paese 
aveva bisogno Si fecero 1 primi 
passi con l'avvento della Repub­
blica e la Costituzione. Ma poi l'in­
tervento straniero bloccò la situa­
zione: i partiti operai furono estro­
messi dal governo. Ricomincia la 
canea reazionaria. 

Riprende il martellamento anti­
comunista, e le veccnie canaglie 
reazionarie vanno a ripescare nel­
la cloaca fascista i pinridi avanzi 
"iella propaganda anticomunista. 

Questo è il quadro delle lotte 
di 30 anni di vita del Partito co­
munista. Che cosa abbiamo appre­
so. quali Insegnamenti abbiamo 
ti atto da queste esperienze? Per 
noi la tirannia fascista non è stata, 
come per altri, un sonnifero che 
li ha addormentati per 20 anni. Noi 
abbiamo lottato e studiato, abbiamo 
fatto tesoro delle esperienze del 
movimento operaio internaziona'e, 
attraverso la critica e l'autocritica. 

I nostri Congressi scenario lo svi­
luppo ideologico del Partito ed il 
progressivo elevarsi della sua ma­
turità politica. Al II Congresso di 
Roma il Partito rivela ancora in 
oieno la malattia infantile del­
l'estremismo di cui soffriva. Sotto 
la guida di Gramsci al III Con­
gresso di Lione nel 1926 l'estremi­
smo fu battuto: il Partito ha com­
preso che si possono guidare • le 
masse lavoratrici solo aììiaverso le 
loro stesse espericn7C, e non con 
depli schemi dottrinali. Al IV Con­
gresso di Colonia, nel 1931. sotto la 
«uida di Togliatti, altre conquiste 
si sono fatte. Sotto la pressione 
schiacciante della tirannia fascista 
era affiorata nel Partito la tenden­
za che potremmo definire del­
l'off endismo. 

Lotta contro Vopportunismo 
Era una tendenza opportunista 

secondo cui bisognava aspettare la 
caduta del fascismo per riprendere 
la lotta. Anche questa corrente fu 
battuta: il Partito si liberò di que­
sta deviazione che si potrebbe defi­
nire la malattia senile dei Partito. 

Dopo la guerra di liberazione, al 
V Congresso di Roma, Togliatti 
lancia la parola d'ordine del « Par­
tito nuovo ». 11 Partito apprese, che 
anche la sua organizzazione non 
è. uno schema fìsso, .ma. muta col 
mutare della situazione politica. Si 
indicarono allora gli obiettivi im­
mediati: Repubblica e Costituzione. 

Al VI Congresso di Milano il Par­
tito ha appreso che contro i tenta­
tivi di ritorni reazionari si rispon­
de allargando "11 fronte democrati­
co: che è compito della classe ope­
raia difendere la libertà e la de­
mocrazia, mentre i vecchi gruppi 
dirigenti seno sempre pronti a rin­
negare l'una e l'altra quando più 
non servono alla difesa dei loro 
privilegi. Si pone il problema del 
Fronte democratico popolare. Que­
sto non ha vinto le elezioni del 1928, 
però ha costituito una barriera in-
superab.le alle forze reazionarie. 

Al VII Congresso il problema 
della pace sarà il tema dominante. 
Ssso implica quello della • colla­
borazione politica * delle classi la­
voratrici. - • 

Noi non ricadremo nell'errore 
dell'altro dopoguerra. Noi daremo 
la risposta agli interrogativi che la 
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qualt non sono mancate deficienze 
e difetti che Mazzoni ha avuto cura 
•ìi segnalare invitando i compagni 
od ai-ere piti fiducia ««Ila /or:o e 
ntlle possibilità del Partito, più fi­
ducia nello spinto di lotta delle 
masse popolari, più fiducia negli 
uomini e nelle donne che guardano 
al nostro Partito come all'unico 
forja reramenfe decisa a combat-
fere contro la guerra e per la sai' 
vezza dei paese e invitando nel I situazione ci pone. -
contempo uomini di partiti a noti E la risposta sarà questa: nulla 
avversi, che dimostrano di avere>*ì realizza in Italia senza la colla-
preoccupa non t e perplessità - d« 
fronte all'aggravata minaccia di 
guerra ed al pericolo rappresen'a-
to dalla legge elettorale truffaldi­
na votata dai d.c, a fare dei pas­
si avanti, ha denunciato apertamen­
te la politica del governo e ad unir­
si a noi in un grande fronte comu­
ne per sbarrare la strada alla guer­
ra e per impedire la conquista cle­
ricale delle amministrazioni comu­
nali. 

Erano le 13 circa di stamane 
quando improvvisa è giunta al Con­
gresso - la terribile notizia della 
morte del compagno Ilio Baronti­
ni e del compagno Leonardo Leo­
nardi: in segno di cordoglio ti Con­
gresso ha sospeso per alcune ore i 
suoi lavori mentre i dirigenti del­
ta Federazione comunista appressa­
vano nei locali della Federazione 
una camera ardente 

ALBERTO JACOVIEIXO 

I congressi del P.C.I. 
in otto Federazioni 

Nella giornata di domenica sono 
terminati i Congressi delle Federa­
zioni di Caserta, Avellino. Cre­
mona Reggio Emilia. Venezia. 
Trento e Pordenone orni la parte­
cipazione rispettivamente dei com­
pagni Giorgio Amendola. Emilio 
Sereni, Velio Spano. Umberto Ter­
racini. Giacomo Pellegrini. France-
«co Leone e Marino Mazzetti. 

Ieri ai sono conclusi i lavori del­
la Federazione di Foggia prese n-
ziati dal compagno Ruggero Grieco 

Comizio a Savona 
di Giuseppe Di Vittorio 

borazione della classe lavoratrice 
E' perciò necessario che i partiti 
della classe operala partecipino al 
governo e alla direzione politica 
del Paese! 

Quale è oggi la situazione in Ita­
lia? La crisi di 30 anni fa non fu 
risolta né dal fascismo, né dalla 
guerra, ed oggi riappare in termini 
molto più gravi. Le grandi masse 
di operai, di contadini, di ceti m**-
di, ecc. pongono il problema delle 
riforme di struttura. Tale esigenza 
6 ancor più sentita per le maggiori 
distruzioni della guerra e per la 
srande miseria diffusa nel popolo 
taliano. Questa esigenza ha tro­

vato la saia espressione nella Costi­
tuzione. Ma i vecchi ceti dirigenti. 
oggi come ieri, negano ogni con­
cessione e contrastano il passo ad 
ogni realizzazione, difendono le 
vecchie strutture reazionarie. Men­
tre nel Paese sono maturate forze 
oolitiche nuove. bi«ogni nuovi, esi­
genze nuove, le forze conservatrici 
si dimostrano decis*» ancora una 
volta a violare la Costituzione, a 
celiare a mare la libertà e la de­
mocrazia ncr difendere i loro pri 
v Ieei di cla$"«. Il problema si pone 
nesli stes'ri termini di trenfanni fa. 
r.erò le condizioni sono mutate. 
Esiste ozsi una classe operaia che 
ha coscienza della sua funzione di 
guida della Nazione; che ha acqui­
stato prestigio nella guerra di libe­
razione. I vecchi ceti diriaenti in­
vece sono screditati, essi hanno co-
«srienza che i giorni del loro pri­
vilegio sono contati. r 

La ferza del P.CJ. 
Questa situazione si manifesta 

con la forza assunta in Italia d?l 
Partito .Comunista. Alla te«t» della 
classe "opera-a si è creata una 
iva"*"iar*:;i c v e r»c"a loMa co^Vo 
'a tirannide, contro l'invasore, con­
tro il tradimento n?zìonale ha ae 

IlL' Partito si rafforza perch 
esprime l'esigenza cht «orga dallo 
sviluppo storico delle forze ogget­
tive e -di massa che tendono r 
creare un regime sociale più avan­
zato. • . . . . 

He la questione potesse risolver- [ 
<i sul piano nazionale, tra la forta ' 
politiche e sociali italiane la tolu-
zione non sarebbe difficile a non • 
potrebbe neppure tardare molto. , 
In fondo si tratta di fare applica- . 
re e ri-alizzare la Costituzione. E „ 
le forze popolari avrebbero ^ l a - ' 
forza di imporlo. ' ">•>•• *...?•< 

Ma anche qji c'è un fatto nuo-/;-,-«H 
vo: l'intervento " dell'imperialismo y \',r 
americano nella vita interna del i : , ' 
nostro Paese. - - •• •• • ' / * » -

Quest'intervento noi lo abbiamo W;-
sentito il 18 aprile. L'imperialismo i . ^ 
americano appoggia i vecchi ceti ,. " •; 
reazionari contro le forze popola- , ^' 
ri; in compenso 1 -?eti dominanti _ -,; 
hanno legato ' l'Italia alta ' politica y'*i; 
degli imperialisti, facendone stru- , - j | 
mento dei loro plani di aggressio- " ' 
ne e di guerra. Questo patto acel-
lerato avvelena tuHa la vita d e l . 
nostro Paese. L'imperialismo ame- . 
ricano ha bisogno di un governo .' 
reazionario nel nostro Paese p e f . 
tenere soggette le masse popolari; .' 
d'altra pa»-te • i gruppi reazionari ,. 
hanno bisogno dell'aDpoeRio stra­
niero per mantenersi al potere. 
Così, per gli Interessi particolari ' 
rfelle cla^i dominanti si sacrifica 
l'indinerde.izn nazionale, p si crea 
ner l'Italia il pericolo • di essera 
triternata in una puerra per gli 
interessi stranieri. E' perciò • che 
il problema della pace è divenuto • *- . 
il problema centra'e della nostra " ' 
v:ta nazionale, dal nuale dipendo- • * i, 
no tutti i nostri problemi di liber- ' ' 
tà. di riforme, di lavoro. 

DI questa realtà noi dobbiamo . 
tener mi»o. To ho fiducia che la —'v 

for»e della pace riusciranno ad fm-
nedire la ter^a puerra imperialista. 
Onesto signiPcherà che le forze 
reazionarie, le fnr»e della guerra 
«tn-nnnn «;t*»te bnttute. 

La crisi in cui si d'batte il mon­
do canitalistn none 11 semiente di ­
lemma: o andare verso una nuova." . Ì Z, 
puerra. o avviarsi per la via delle 
riforme. * • . • - -

Se noi riusciremo a salvare la ' 
oace. noi avremo con piò 8tesw> 
creato la prima condizione " per ' 
duello riforme politiche e sociali '' 
c*e permettano di superare e r i ­
solvere la crisi del capitalismo. 
Ciò significa. In definitiva, avviar­
si verso il socialismo. 

Mal còme In questo momento la 
'ot*a ner la nnre ha «"Mito un così • 
gri>nrte sìfmtfl"ato politico e storico. ; 

Fcco perchè, comnatfnl, noi ab- ' 
blamo ocsi lacosc'en^a di esnri-
mere non solo pli Interessi imme­
diati e oarti«niarl di milioni di l a . 
voratori, de'la certe oiù povera 
del nr-strn Paese, di ouel milioni -
dì impani che vivono nella più 
*rm»'l'da > miseria, ma abbiamo la 
e-«-"lenza di rappresentare gli in­
teressi renerali e permanenti del ' 
nostro Pae.so Noi rnnoresentiamo 
l'avve"ire - d'T'alia. Questa consar 
oevoiez7a ci dà una grande forza, 
«rjrona le nostre energie, accende 
Il nostro entusiasmo. 

Onesta forza nossente che * ' H 
Partito Comunista noi la coniamo 
il servirlo del nostro Pa«"Sa. del 
oonolo italiano, con l i sola asnl-
Mi7Ìone di vedere l'Italia.- Il popolo • 
«tulinno. rfsorf*er*» npìlapace, nel­
la libertà e nel lavoro. 

Al ter vizio del Paese , 
E' con questo spirito che. dopo 

10 anni, la nostra lotta continua. 
con assoluta coerenza a tutto ' rt 
nostro passato. Prima e durante la 
seconda guprra mondiale il Partito 
ha detto al eoverno- fascista ed 
asli Italiani; s tufatevi dall'allean­
za del Patto d'Accia'o prima dj 
arrivare al disastro. E quando la 
interra fu d'chia'-ita il Partito d i s ­
se; concludete la r ? c e separata. 
nrima di arrivare fino in fondo 

H'abìsso. La nr-stra parola non 
fu ascoltata. Oggi diciamo al go­
verno clericale sfrenatevi dall'ai-
'eanza del T">»to Atlantico prima 
di portare l'It=l:a verso ima nuo­
va catastrofe. Non ci ascoltano. Di­
cemmo in nass-ito; noi comunisti 
riamo nronti a collaborare ccn tut­
ti. anche con i monarchici, mir di 
rovesciare 11 POVPTO fascista e 
s-ilvare il T*pe*e. 0««»i ripetiamo: 
<iamo n-ontì a roMann-are con t"t- ! 

ti n'ir di rovesciare fi poverno cle­
ricale e salvar*» H Paese. Te .«•*««« 
no^Tionl di allora si rinre*entano 
OP«H. Allora 11 Poverno fascista, 
esoressìnne de'le forre reazionarie, 
non vnl'e n>'Ha «,ntire e ardo fino 
m fordn pV'nh««o. Cn«l op-rt. i l 
"overno j anch'esco psoress'one di 
forze rearlo^ane. n"Ha vuole tt*l-
re e cammina d;r;ftr> verso l'a­
bisso. Ver\ o»'e«ta v"Ha il Gover­
no r»ot-e"be ad t.n re^o t o m e n t o 
trnvrst la v?a s^sr^ata dalla vo -
'ontà d? rare della mae«ioranza 
'le' rniìKln it"l:?ro 

Sawrann. i ceti dominanti, com-

SAVONA, 22. — Dinanzi ad una 
atrabocchevole folla il compagno Intestato un i forra, una esoe->nra. 

dei G.A.P. delle ael regioni oei Nord ha trattato In nartiroiar»- il 
e il comanao superiore del CUMFR.lKt- - " . ? • - - V A « v n n ^ " «1 
„w_ •_,,,. . . . . . _. --..— *.v«, iL»ft savonese, ne 
eh» « g - r j p p . . . „wvc , e rormaztoni a . _ - f f S . j - ^ - ^ , . „ « , , , J ; « . . . 

Giuseppe Di Vittorio, segretario i m a capacità politica che nel lK!t 
infine rientrato in i t - i i - ri«o„ i a S" 1 ' 1 * 1 ' d e U a ?G*U h » P a r , a t 0 l"«m Possedeva . Ha stretto e con-
eeSen^bre ? Ì S ea^miva^l S n S n d l f t S * " * ? " . P0™***™ " * , , a n o a t r a l „ , l k ! , f o a n „ n T e a i i o r a |n ,« i*ten-
eettembre 1943 ««urneva ti comandoj c U t a . * ,« suo ampio dwcorw egl. ti. ird'ca con chiarezza i problemi 

pro-Mella «rt<*i»t& Hal-'ana che possono 
devnno essere risolti. -

Il Partito Comunista è divenuto 
una grande forza perchè risponde 
a una esigenza fondamentale della 
vita nazionale. Le vecchie classi 
"tominantl si dimo«trano incapaci 
di risolvere I problemi di 47 mi­
lioni di italiani, di risolvere 1» 
crisi permanente della ancietà ita­
liana. E* perciò che l e ferze pro-
erewive. «f nolarlzreno verto I par­
titi rfefla eia?*» operaia, • Quindi 
«al Putito. CwratieU., . . 

partigiane dell'Emilia Romagna 
In cinquantenni di lotta tndefea-

* • di vita senza macchie e senza 
(laura, egli rimane un esemplo per 
tutti I partigiani della Libertà e dei-
le Pace. Esemplo di fedeltà di sere­
nità e di coraggio prodigati senza 
risparmio per una grande causa­

li» bandiera parttfjane e te ban­
diera «al pope» ai inchinano alla 
menarla 4t l g iaai» fratello • cesa» 
•a l ia la . 

nei suoi 
aspetti sindacale, cittadino e na­
zionale; il problema della pace, e 
in particolare le proposte avanzare 
dalla CGIL alle organizzazioni sin. 
darali per una campagna per il di 
«armo; le illegali rappresaglie go­
vernative contro gli statali che han 
no manifestato la loro protesta con­
tro la politica di guerra in occa. 
sione della visita di tUenhom-er. • 
infine,.le rtfonaa della prtvidenia 

^rendere 'a "arnia che viene dalle 
alassi Ia,jiV5»*ric'. «sanoiano ferma'-»! 
a temnr» sulla ch?"a rovinosa sulla 
quale si sono posti. 

Guai ai responsabili di una nuo- • 
va catastrofe nazionate. La collera 
conciare sarebbe giustiziera ineso-
«-abile! 

Comnaeni! Quando noi pensiamo -
al cassato, ai 30 anni di lotta del 
nostro Partito, noi guardiamo a l ­
l'avvenire con profonda fldurìt. 
C e nel nostro animo la certezza 
della vittoria. Sotto la bandiere. 
•nvincibUe del mamsmo-leninismn. 
«"Ha vìa tracciata da Antonio 
Gramsci, sotto la pulda del com-
ratmo TonIia»:|. il Partuo comuni- ~ 
sta andrà avanti senza p i c a r e c»n-
•ro le forze della reazione, dalla 
guerra, della barbarie 

La figura di Lenin 
E poiché U sorte ha voluto Cht 

il 21 gennaio ricorra pure II M. 
anniversario della morte di Lenin, 
nello stesso tempo noi rievochiamo 
la scomparsa del grande maestro, 
del più grande gen.o politico della 
nostra epoca. 

Nella stona dell'umaniia. egli fca 
lasciato una impronta cosi profon­
da che nessuno potrà più cancel­
lare. A lui hanno guardato eoa 
fiducia ed affetto profondo centi­
naia di milioni ai lavoratori di lut­
to il mondo, gli sfruttati • alt 
oppressi dì tutti i tempi e di tutti 
ì paesi. A lui, ed al suo mtegna-
mento, ricorrono ancora oggi 1 &U 
ngenti delle grandi masse lavora. 
rr.cl e del popoli oppre**i netta 
lotta per l'abolizione dì ogni sfnxt-
tementi*. u«r»»« «wtti K*r •• pcc—• •• 
libertà ed il lavoro Lo spirito di 
Lenin sopravvive in Stalin. Baso 
ti ingigantisce sempre oiù ad ogni 
nuova conquista, ad ogni profreeao 
seli umanità lavoratrice. Sia ooora 
e gloria a Lenin! 

Ccmpagni! Alla memoria di Lev . 
nm. per il XXX anniversario dal 
PCI leviamo in «Ito le neetrè v 
bandiere: Viva Lauto, Viva * • * { * " ' 
Viva Gramsci .« Tedi tal ai. „T«»f 
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